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Questa cittá e in mano alle 
"famiglie". Abbiamo voglia 
di scriverlo ed urlarlo. Non 
ci stancheremo mai di riba- 
dirlo. Famiglie che siedono 
nei palazzi della politica, che 
hanno in mano i principali 
organi d'informazione. 
Famiglie che strozzano i 
poveracci, oppure che si 
fanno la guerra insangui- 
nando le strade. E triste 
essere sudditi di un monar- 
ca. E ancor piü umiliante 


vivere come vassalli di 
pochi signorotti. Esistono 
tanti tipi di famiglie. 
Pensiamo, per esempio, a 
quelle che ambiscono ad 
avere saldamente in mano il 
monopolio del calcio in 
città. Disputano una partita 
a porte chiuse, per diventa- 
re attrici incontrastate del 
San Vito. 

Pagliuso e Loré: due cogno- 
mi molto frequentati dalle 
cronache degli ultimi mesi. 


Fino a quando saranno loro 
ad occupare la scena, avre- 
mo sempre la sensazione 
che lo spettacolo sia arte- 
fatto, contorto, frustrante. Il 
futuro sarà oscuro e preca- 
rio. 

Il lettore penserà: “Perché? 
Ve ne accorgete solo ora”? 
In verità, ne siamo stati 
sempre consapevoli. 
Qualcuno, nel constatare 
che il Tam Tam, durante la 
stagione 2000-2001, ha 


terza pagina 


adottato una linea “morbi- 
da”, avrá ipotizzato addirit- 
tura che un finanziatore 
occulto ci abbia pagato 
sotto banco per farci tace- 
re. 

Nulla di più falso! 
Semplicemente, abbiamo 
scelto di non contribuire 
ad avvelenare l'ambiente, in 
nome di un obiettivo altis- 
simo: la "A". Per una serie 
di circostanze favorevoli, il 
Cosenza si é trovato ad un 
passo dalla Storia. Non 
volevamo essere proprio 
noi a turbare il cammino 
verso il prestigioso traguar- 
do. E per amore dei colori 
sociali, si € preferito turarsi 
il naso. Adesso, pero, non ci 
sentiamo più vincolati alla 
causa. Vogliamo recuperare 
il filo del discorso. Nel pro- 
grammare l'ultimo numero 
dell'annata calcistica, aveva- 
mo deciso di lanciare una 
provocazione, intervistan- 
do simultaneamente i due 
diretti interessati, Giovanni 
Pagliuso e Settimio Loré. 
Volevamo essere come le 
“jene”. Ci sarebbe piaciuto 
riaprire il dibattito con una 
manciata di umorismo, 
rivolgendo ai due conten- 
denti domande esilaranti, 


magari anche estranee 
all’argomento scottante del 
momento, e cioé chi gover- 
nerá in via Bendicenti? 
Niente da fare. 
Confermando la loro scar- 
sa propensione ad un con- 
fronto aperto e leale con la 
tifoseria, si sono rifiutati di 
rispondere alle domande 
dei cronisti della curva sud. 
Pagliuso e Loré sono sghi- 
sciati. Preferiscono forse, 
come é owio che sia, farsi 
intervistare da quei quattro 
manichini che, nella mag- 
gior parte dei casi, affollano 
le ammuffite redazioni dei 
mass media locali. 

Poco male. Ne prendiamo 
atto. L'ironia à una dote 
rarissima, che alberga solo 
nella mente delle persone 
intelligenti e brillanti. 
Quelle, cioè, che non 
vedremo mai sul palcosce- 
nico del San Vito, almeno 
fino a quando ci sarà propi- 
nato questo squallido 
panorama. Lo stesso 
schifoso scenario che offu- 
sca la nostra vista da ormai 
troppi anni.Al di là dell'otti- 
mo campionato disputato 
dalla squadra, rimangono, 
infatti, troppe zone d'om- 
bra.Veri e propri buchi neri. 


È giunto il momento di 
ricominciare ad urlare. 
Riprendere il filo del 
discorso da dove si era fer- 
mato: la questione della 
dignità di una tifoseria inte- 
ra. 

Buona estate a tutti, dun- 
que, amici. E se sulle spiagge 
o in montagna, chiacchie- 
rando del più e del meno, 
qualcuno vi prospetterà un 
avvenire radioso per i colo- 
ri rossoblù, accendete un 
falò e impugnate un tambu- 
ro, iniziate anche voi a rit- 
mare un poderoso Tam 
Tam e Segnali di Fumo. Tutti 
insieme, stendiamo un velo 
rumoroso su questa 
immonda palude. 


Ndr: Al momento di anda- 
re in stampa, apprendiamo 
che prima della gara inter- 
na con il Ravenna, Settimio 


Loré potrebbe ufficializzare _ 


la sua rinuncia al pacchetto 
azionario che aveva rilevato 
nell'inverno scorso. Ma in 
ogni caso, la nostra posizio- 
ne non cambia. In questo 
momento proviamo solo 
una insopportabile nausea, 
indipendentemente da chi 
vincerà il duello. 
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Finalmente 


ci siamo. 
Abbiamo aspettato un'in- 
tera stagione questa 


domenica per tante ragio- 
ni. Speravamo di poter 
festeggiare l'evento stori- 
co, la giornata da ricorda- 
re. Che così non sia stato 
lo sappiamo bene. Ma, 
allora, perché oggi è il 
momento della verità? O 
meglio, di quale verità? Mi 
riferisco alla querelle 
societaria. Al momento di 
scrivervi non so assoluta- 
mente nulla di nuovo, 
niente che non sappiate 
già voi. 

Circolano molte voci in 


città e le opinioni di strada 
le potete Lu qualche 
pagina più avanti. Ora, 

rò, permettetemi di dire 
a mia. La nostra non è 
una grande città. 
Cosenza, al di là dei 
numeri di abitanti, è molto 
provinciale nella sua men- 
talità. Ci si scandalizza per 
cose che non scandalizza- 
no più nessuno, si tende al 
fatalismo. Pensate al vostro 
futuro: tutti i giovani lettori 
di questa fanzine, credo, 
immaginano di studiare 
all'università 'fuori' per poi 
tornare qui. Il guaio è, 
però, che molti meritevoli 


tendono a restare dove 
sono andati, pochi torna- 
no ad aiutare la propria 
terra. Siamo, purtroppo, 
una città provinciale. Le 
vicende (sportive, societa- 
rie) del Cosenza ne sono 
una bella testimonianza. In 
molti hanno criticato 
durante la stagione il 
nostro atteggiamento a 
favore della squadra: 
siamo stati accusati di aver 
cambiato bandiera. 
Nossignore: è una questio- 
ne di pelle. La nostra è ros- 
soblú: tale rimane, indi- 

ndentemente dai padro- 
ni. D'altra parte si poteva- 


A 


entro : 
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no vedere pienoni di pub- 
blico in partite di richiamo 
(vedi Chievo, Piacenza e 
Venezia). Ma sono bastate 
due partite infami (Monza 
e Ancona) per riportare 
nelle loro tane i 'poltroni- 
sti": quelli che la partita la 
seguono su lee. loro, 


li intelligenti del pallone, 
oro, grazie ai quali una 
squadra come il Chievo 


oggi stacca il tagliando 
per la A. Allora? Viene la 
voglia di mollare tutto. Di 
dire che è inutile continua- 
re con appelli al tifo. Che, 

robabilmente, qualcuno 
E ragione a disinteressar- 
si di questa squadra a 
livello societario. Eravamo 
in zona retrocessione e il 
pubblico non c'era. 
Abbiamo avuto una sal- 
vezza "tranquilla": idem. 
Ci siamo trovati ai vertici 
come non succedeva da 


tempo: ibidem. Di grazia: 
cosa desiderate? Forse 
aveva ragione Canaletta 
quando, non meno di due 
anni fa, lanciava la provo- 
cazione: ripartiamo dai 
Dilettanti. Dichiariamo fal- 
limento e ripuliamo squa- 
dra e società. Cerchiamo 
più compattezza riparten- 
do dal fondo. Quello che 
abbiamo davanti oggi è 
una casa traballante su 
fondamenta instabili. 
Risistemare il tutto non 
sarebbe una cattiva idea. 
D'altra parte, ricordo 
vando Carchidi disse a 
di lettere che, tra una 
società fallita e una A in 
mano a Pagliuso, sceglie- 
va la seconda. E ci man- 
cherebbe! Se oggi avessi- 
mo raggiunto quel tra- 
guardo, il 'caro' Loré non 
avrebbe voglia di mollare, 
l'amato' Pagliuso nean- 
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che. Avremmo una situa- 
zione al contrario: oggi, 
infatti, ognuno dei due D 
tanta voglia di lasciare 
tutto. Per motivi che non 
ignoriamo del tutto, ma 
de avremmo tanta voglia 
di sapere doi diretti inte- 
ressati. Nessuna awersio- 
ne contro la persona: nè 
l'uno nè l'altro hanno fatto 
torti personali alla tifose- 
ria, se non quello di rifiu- 
tarsi di parlare ai nostri 
microfoni. Solo voglia di 
chiarezza. Perché nessuno 
parla più delle vecchie 
estioni® Perché non si 
dee che i mali di oggi 
hanno radici profonde 
almeno 10 anni? Porca 
miseria! Vado allo stadio 
da quando avevo 6 anni. 
Come molti di voi, ho den- 
tro di me questi colori. 
Non voglio ripartire dai 
Dilettanti, ma neanche 
agonizzare in questa cate- 
goria, per soffrire quando 
ogni anno l'iscrizione al 
campionato sembra un 
traguardo. Sarà la mia 
età, sarà il mio carattere 
(pessimo): ma io ho sete di 
verità. Vi garantisco che è 
fanta. 

Andrea Marotta 


COCKTAIL HOUSE 


Corso Italia,98 - Cosenza - Tel. 0984.34750 
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CLASSIFICA CAMPIONATO di SERIE B| 


GENOA 
CITTADELLA 
SALERNITANA 


23 Caccia - Piacenza 

19 Grabbi - Ternana 

17 Di Napoli - Venezia 

15 Flachi - Sampdoria 
Parente - Áncona 
Maccarone - Empoli 

14 De Florio - Crotone 
Maniero - Venezia 
Di Michele - Saler.na 

12 Baiano - Pistoiese 


ascolta 
allaradio 
| VANESDI 
RE 20.30 


Radio irom 


CANNONIERI 


e 
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ULTIMA GIORNATA 10 GIUGNO 200 
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Ancona - Cittadella in Serie A 
COSENZA - Ravenna CHIEVO 

Genoa - Cagliari PIACENZA 
Monza - Pistoiese TORINO 
VENEZIA 


Pescara - Sampdoria 


Piacenza - Treviso in Serie Cl 
Salernitana - Torino PESCARA 

Siena - Chievo RAVENNA 
Ternana - Crotone MONZA 
Venezia - Empoli TREVISO 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
Tel. 0339.3201596 


‘Apogee 


Via Alessandro Volta | trav. n° 2 
QUATTROMIGLIA di RENDE 
Tel. 0984.838315 
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Intervista possibile alla Citta 


Sono le 15 di un torrido giorno di Giugno. lo ed il mio amico zen: 
come ogni pomeriggio, siamo sul balcone con gli amici dello 
Zicarelli, a sorseggiare un caffé e a piollare il nostro spliffo quoti- 
diano. D'un tratto ci accorgiamo che la signora sul balcone di fron- 
te al nostro raccoglie la bandiera rossoblù che, per un anno intero $ 
aveva lasciato sventolare gagliardamente e maestosamenie. | 
Questo triste gesto ci fa capire che l'amarezza provata non appar- 
tiene solo a noi, ma & quella di un'intera città incazzata e per l'en- 
nesima volta delusa dalle vicende calcistiche. Cominciano cosi a 
serpeggiare nelle nostre menti strani interrogativi tipo: "Come 
abhi potuto perdere questa occasione?", "Potrà ricapitarci 
ancora di lottare per la serie A?", "A quest'ora avremmo potuto 
essere in festa, com'é potuto accadere?", "Di chi é la colpa di que- 
sto incredibile fallimento?" e ancora "Nelle mani di chi andrà ades- 
so la società del Cosenza?". Le domande che ci poniamo non tro- 
vano risposte adeguate a placare la nostra delusione, decidiamo 

uindi di andare personalmente tra la gente per sentire il parere 
della città riguardo a questo incubo nel quale siamo imprigionati. 


Il primo che incontriamo 
e Bonzo, immerso nelle 


chiediamo se e come é 
riuscito a dimenticare 


Saliamo al 15 dove 
incontriamo il Toro in 


sue "sudate carte". Gli l'amarezza per la man- compagnia di Gianluca, 
& cata promozione e lui ci due ragazzi di San 
risponde: "Avevo la Giovanni sempre pre- 


bocca cosi amara che ho 
dovuto ingerire 3 kg di 
zucchero... Sono un tifo- 
so del Crotone, ma la 

ioia per la salvezza 
della mia squadra è 
stata intaccata dalla 
delusione per le sorti del 
Cosenza. Ora mi tocca 
immergermi nello studio 
per non pensarci..." 


senti in curva Sud. Non 
facciamo in tempo ad 


Tam Tam e segnali 


di fumo 


10 Giugno 2001 Cosenza - Ravenna 


7 


co 10 Giugno 2001 Cosenza - Ravenna 


aprire bocca che i due ci 


precedono cosi: 
"laraculonna! Non si 
puö perdere un campio- 
nato in questo 


modo...Finalmente ave- 
vamo una squadra di un 
certo livello e cosa 
abbiamo fatto noi? 
Siamo andati in tribuna- 
le a litigare per chi dove- 
va essere il padrone 
della società. 

Noi della provincia scen- 
devamo a Cosenza per 
ogni partita e ci hanno 
ricambiato in questo 
modo...Un si fannu ssi 
cosel! Noi in ogni modo 
la bandiera non l'abbia- 
mo mai 
ammainata...Nonostant 
e tutto quest'anno allo 
stadio ci siamo divertiti 
un mondo e abbiamo 
fatto parecchia 
fezza...!!" 

| nostri dubbi non fanno 
che aumentare ed il 
nodo in gola diventa 
sempre più opprimente. 
Così ce ne andiamo pen- 
sierosi per strada e a 
Roges incontriamo Ciccio 
ed i suoi amici: "La poca 
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lungimiranza dell'allena- 
9 


tore non ha permesso 
alla squadra di spiccare 
il volo. Dopo le prime 
positive partite, Mutti ha 


cominciato ad operare 
scelte cervellotiche com- 
promettendo l'equilibrio 
che si era creato". E le 
vicende societarie?: 
"Quelle poi hanno fatto 
il resto... Se dovessi sce- 
gliere chi far sedere sulla 
poltrona del presidente 
del Cosenza direi sicura- 
mente Cientu Lì u luzzita- 
no..." 

Continuiamo a vagare 
senza una meta alla 
ricerca delle risposte alle 
nostre domande e ci tro- 
viamo imbottigliati nel 
traffico infernale... | 
clacson delle auto in 
coda sono assordanti: 
potevano essere le grida 
dei tifosi per la promo- 
zione in serie A e invece 
è solo gente incazzata 
ca sinn'addi iri a man- 
gid! Tutto ad un tratto, al 
Parco Robinson, scorgia- 
mo uno strano animale. 


Forse sará lui a custodire 
la misteriosa risposta, 
cosi lo avviciniamo e gli 
chiediamo un parere sui 
dirigenti della società: 
"Sicunn'a mia sù na 
maniata i struzzil!". 

A questo punto un dub- 
bio ci assale: forse la 
risposta non la conosce 
nessuno? Mentre pensia- 
mo così ci imbattiamo in 
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Terezzi ed il suo rogir 


zo: "Ho assistito solo a 


poche partite durante 
questo campionato, ma 
la delusione è stata lo 
stesso grandissima. Sono 
sicura però che la prossi- 


ma sarà la volta 
buona!". Le chiediamo 
chi tra i due azionisti di 
maggioranza è più tir- 
chio e lei ci risponde: 
"Senza dubbio il mio 
fidanzato Emanuele è il 
più tirchio...". Emanuele 
non & proprio d'accordo 
e gli chiediamo se avesse 
preferito la promozione 
del Cosenza oppure l'or- 

anizzazione 
dell'October Fest nella 


sua città: "Se fossimo 
saliti in A ci sarebbe 
stata lo stesso 


un'October Fest qui a 
Cosenza...". 

La delusione è talmente 
tanta da sembrare che 
l'intera città abbia perso 
il senno. Ci dirigiamo 
dunque verso la piscina 
di Campagnano, dove si 
sta disputando un incon- 
tro internazionale ami- 
chevole, sperando di 
incontrare qualcuno 
capace di illuminarci. 
C'é Eugenio che subito 
attrae la nostra attenzio- 
ne: "Questa é sicura- 
mente da etichettare 


A duminica è du 


come un'annata positi- 
va, peró rimane l'ama- 
rezza, perché per come 
si erano messe le cose 
potevamo sognare qual- 
cosa di veramente 
importante...Non sono 
molto fiducioso per il 
prossimo anno, per via 
della poca serietà dimo- 
strata dalla dirigen- 
zu..." 

Si prova una grossa 
nostalgia nel vedere lo 
stupendo impianto di 
Campagnano  gremito 
da cosi tanta gente, che 
é come in attesa di 
importanti palcoscenici 
per dimostrare il proprio 
calore. Qui incontriamo 
il signor Perrotta, ex 
iocatore del Cosenza 
degl anni '80: "...il 
Cosenza ha avuto una 
rossa occasione e l'ha 
dilapidata nelle ultime 
partite. Non devono 
ingannare prestazioni 
come quelle con la 
Pistoiese, perché quando 
vengono meno le moti- 
vazioni i valori. vengono 
stravolti, anche se un 
giocatore dovrebbe 
rimanere sempre un pro- 
fessionista... Comunque, 
per quanto riguarda la 
questione dello guida 
societaria, bisogna met- 


tere subito tutto in chia- 
ro, altrimenti si rischia di 
compromettere anche il 
prossimo campionato". 

Tra le molte facce amiche 
scorgiamo quella del 
simpatico Pasquale, 
noto barman dell'lrish 
Pub (FOTO 6). Gli chie- 


diamo subito un parere 
su quale cocktail potreb- 
bero preferire due per- 
sonaggi come Pagliuso e 
Loré: "Per Pagliuso direi 
acqua con una fettina di 
limone e per Loré invece 
un classico Tinto de 
Merano (vino e gasso- 
sa), perché sono due 
bevande praticamente 
non miscibili, che non 
possono coesistere: un si 
po’ minta l'acqua 'ntru 
vinu... Per dimenticare 
la delusione patita inve- 
ce bisogna bere un cai- 
piriña caricatissima e 
cercare una  spigolo 
dove 'mpacchiare la 
testal". 

Subito dopo incontriamo 
Piero, che quest'anno ha 
seguito il Cosenza dap- 
pertutto, ma stavolta non 


ha la forza di parlare e 
ci dice soltanto: "Mi dis- 
sociol". 

Lo spettacolo offerto dai 
campioni della pallanuo- 


ha pu 
PASCH 


Sfannu 


no mea 


DI SOLE E PISANO: 
Con loro eravamo 
Foe Perció Mutti si 


zione del campionato 


Tu scastu 


MANCINI: Con Mutti & 
stato troppo GENTILE, 
con Occhetto no 

MUTTI: due anni fa ha 
fattu saglia a Reggina. 


benefattore 
IL QUOTIDIANO: Gli 
awocati difensori faran- 


PANTANELLI: 
Vavatinni, vá 


lizzati 


ETTA: La rivela- 


u Chievo. Un 


culpa? 
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to é stato un vero succes- 
so e sulle scalinate incon- 
triamo il signor Manna, 
Presidente della Cosenza 


Nuoto. Gli chiediamo di 


esprimere un giudizio sul 
campionato di calcio 


appena conclusosi: 
"Sono un cosentino e 
anche i colori sociali 
della mia squadra sono 
rossoblu, perció non 
posso essere che ramma- 
ricato per la mancata 
promozione che, a mio 
avviso, non ci siamo gio- 
cati fino in fondo, ma ció 
non deve sminuire l'ope- 
rato della squadra che 
ha disputato un campio- 


nato eccezionale". Gli. 


chiediamo poi quali pos- 
sono essere le similitudini 
tra pallanuoto e calcio, 
due sport apparente- 
mente molto diversi: "Il 
calcio uno sport profes- 
sionistico a fini di lucro, 
mentre la pallanuoto é 
uno sport dilettantistico, 
dove anche assistere alle 
partite della nazionale 
non costa nulla..." 

Tra la gente che ritorna a 
casa avviciniamo 
Mariella: "Ho seguito le 
sorti del Cosenza e ci 
sono rimasta male! Ma é 
andata meglio degli altri 
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anni..." 

Francesco, 
invece ha le idee chiare 
su chi dare le colpe mag- 
giori: "Se c'é un giocato- 


| spavaldo, 


re sul quale puntare l'in- 
dice senza ombra di 
dubbio quello è Colle, 
soprannominato il birillo ` 
con i capelli...! Mutti 

andava bene solo per la 

salvezza ed alla fine 

moriremo pagliusiani!" 

La fame aumenta e i 

dubbi non diminuiscono, 

così ce ne andiamo da 

Mimmo, uno storico dei 

NS come testimoniato 

dalle foto e le sciarpe 

appese nella pizzeria, 

per assaggiare le sue 

polpette: "E' stato più 

deludente vedere così 

poca gente allo stadio ` 
nella lotta per la serie A. 

| miei ricordi rimarranno 

sempre con me, ma a 


A duminica 


questo punto, non so se 


tanta, però andare allo 


un giorno ritorneran- 


no..." 


In via Tattia incontriamo 
Luigi insieme ad un folto 


gruppo di amici che ci 


icono: "La delusine è 


stadio non deve essere 


una moda, ma una pas- 
sione più forte di qualun- 
que risultato..." 

Ecco però arrivare da 
lontano tre fanciulle 
ammalianti. Sembra che 
siano arrivate per noi, 
per tirarci fuori da que- 


sto incubo e invece: "Ce 
la siamo presa proprio 


_. 
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li... Vorremmo un 
Presidente affascinante, 
giovane, scapolo e 
senza figli e allora 
andremmo allo sta- 
dio...". 

La fame non cede la sua 
morsa e le paranoie 
sono raddoppiate cosi 
andiamo da Antonello e 
Giulio per farci aiutare: 
"Ho sofferto tutte le 


domeniche alla radio e 
la delusione per me è 
stata grandissima... Per 


quanto mi riguarda un 
pubblico da serie A l'ho 
visto solo contro la Lazio 
qualche anno fa..." 

| ragazzi del Duomo 
invece hanno le idee 
chiare riguardo agli 


intrighi societari che non - 


ci avrebbero concesso di 


andare in Paradiso.... 
Ma ce ne andiamo di 
nuovo ancora più confu- 
si di prima! A piazza 
Kennedy invece c'è 
Totonno che dà un tocco 
poetico alla discussione: 
"| nuovi innesti hanno 


penalizzato soprattutto i 
giocatori che avevano 


contribuito a realizzare - 


questo sogno a inizio 
campionato. Era un 
gruppo affiatato, con 


delle qualità rare tra i 
giocatori, sarebbe un 
peccato sfasciarlo... 
Immagino cosa provino 
adesso i ragazzi della 
curva che sono più gio- 
vani di me ed hanno più 
entusiasmo. Mutti poi è 
un allenatore che vuole 
dare al calcio raziona- 
lità. Il calcio invece è un 
gioco irrazionale: 
cumincia cura ragiune, 
ma ara fine s'un tieni na 
pocu i ciutia un vinci 
nente...". 

Ce ne andiamo via così, 
sulle strofe dell'ultima 
rumanzella, senze avere 
ottenuto una risposta 
precisa, ma con la con- 
sapevolezza che le mille 
voci della città hanno 
alla fine tutte un po’ 
ragione... 

Proprio sul portone di 
casa però un'ombra 
m'incuriosisce. E' un 
cane randagio che 
dorme spensierato 
gustandosi la tiepida 
estiva serata. Lo sveglio e 


bi 


gli chiedo: "Unn'è cd mu 
sapissi cuntà tu cum'è 
juta?". E il cane: "Chissu 
unnu sacciu, però mo na 
cosa è sicura: scannati- 


È nata una nuova 
sorella di Tam Tam. 
Da poco più di un 
mese è in vendita, 
prima durante. 
dopo le 
dell'Atalanta, la 
zine 1275 
ufficiale 
Supporters ¢ : 
Nord 1907. Dodi 
pagine colorate 
ritraggono, in modo 
realistico e 
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Da Roma riceviamo e pubblichiamo: 


Venerdi 16 Giugno 
ESSERE ULTRAS 


il movimento ultra tra passalo, 


presente e futuro 
incontro/confronto 
stadio 
partecipano: 


Guido Caldiron (Il Manifesto) 


Valerio Marchi — 


Carlo Balestri (Progetto Ultra‘ con la 


tro il Razzismo) 


ed alcuni rappresentanti delle. 
tifoserie italiane. — 


Da “Ugo Stoppardi” 
abbiamo ricevuto questa 
barzelletta. Ve la propo- 
niamo: 

Su un aereo, oltre al 
pilota, ci sono Bush, 
Berlusconi, il papa e un 
boy-scout. Ad un certo 
punto l'aereo entra in 
avaria e il pilota dopo 
numerosi e infruttuosi 
tentativi di governare il 
velivolo dice: "L'aereo & 
condannato a precipita- 
re! Prepariamoci a lan- 
ciarci con i paracadute. 
Devo awisarvi peró che 
a bordo ci sono solo 
quattro paracadute per- 
ció uno deve sacrificarsi. 
E siccome a bordo di un 
aereo la persona più 
importante & il pilota 
uno dei paracadute lo 
prendo io". Il pilota 
indossa il ecaa e 
si lancia. A questo punto 
interviene Bush: "lo sono 
l'uomo più potente del 
mondo perciò non c'è 


dalle 18.30 


sulla cultura da 
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dubbio che uno dei 
paracadute spetti a me". 
Bush indossa il paraca- 
dute e si lancia. 

AI che Berlusconi non 
uò fare a meno di dire 
E sua: "Consentitemi, io 
sono l'uomo più intelli- 
gente del mondo, dun- 
que ritengo che un para- 
cadute spetti a me". E 
anche Berlusconi si lan- 
cia. Sull'aereo sono 
rimasti solo il papa! e il 
boy-scout. Il papa affer- 
ra una mano del boy- 
scout e dice: "Figliolo, io 
ormai sono vecchio e 
stanco, perció credo sia 
giusto Am l'ultimo para- 
cadute lo prenda tu. Vai, 
e che il Signore sia con 
te". "Eminenza stia tran- 
quillo" ribatte il boy- 
scout "non c'é nessun 
problema, tanto l'uomo 
più intelligente del 
mondo si & buttato git 
col mio sacc a 


Presentazione del libro | -— 
_ BARCOLLO MA NON MOLLO. — 
. Mostra sulla Curva Sud di Roma 


Ultra’ in internet. 


Il nostro corrisponden- 
te Stoppardi, in seguito 
alle scene allucinanti vis- 
sute in occasione della 
trasferta del Cosenza a 
Terni, ha poi aggiunto 
una nuova puntata della 
barzelletta: 

...Insieme al Papa, a 
Bush, allo scout, al pid- 
duista ed owiamente al 
pilota c'era uno della 
nostra fezza di ritorno 
da una trasferta in nord 
Italia. Purtroppo il caso 
volle che il neo presiden- 
te del consiglio sgamas- 
se il giovane cosentino 
canticchiare l'inno dello 
sconvolto col didattico 
intento d'impararlo al 
giovane scout. Il 
Berlusca prese questo 
gesto apparentemente 
gentile come un attacco 
alla democrazia ormai 
salda nelle sue tasche, e 
, in difesa dell'ex "com- 


pagno" di. banco 
Mameli ordinò allo 
Stalinista di lasciar 


immediatamente il veli- 


‘volo. Non l'avesse mai 


detto...:"Vascia a vuce, 
iu si cose un mi tiagnu"! 
E d'improvviso, preso 
da un raptus di follia, il 
giovane pensò bene di 
tirare il freno dell'aereo 
sotto gi occhi preoccu- 
pati di Bush,"Vida ca 
puru tu abBushki, ah, 
giustu, ...Du iù nnò de 
pipol”? 

Tutto ció mentre il 
Santo Padre se ne stava 
impassibile sul trono, 


i 
: 
i 


ma nello stesso tempo 
era preoccupato per 
aver smarrito il suo por- 
tafortuna d'oro -la chia- 
ve della porta Santa-. 
"Viacchiu chissu @ u 
tua? Mo mù vinnu c'u sà 
quannu ci azu? E ci 
piumu ara faccia tua...”! 
D'improwiso il giova- 
ne s'accaparró il para- 
cadute e con l'aereo 
ormai incontrollabile si 
congedó urlando: "U 
sacciu c'un bastanu ppé 
tutti, ma signu ateo, 
l'America a cacu e a 
pisciu, boicotto a 
Berlusconi e u scout e u 
pilota m'à sucanu picchi 


do gestacci)". 

Lo scout - che era di 
Terni -, s'avvicinò al 
Cavaliere e disse:" Sua 
emittenza, è tutta colpa 
sua, noi a Terni non li 
trattiamo così, si figuri 
che dei miei amici dei 
Freak si riuniscono ogni 
martedi e si picchiano 
tra di loro pur di non 
offendere la fezza 
altrui". 

E il Papa: "Cari fedeli, 
il problema non è la 
fezza, ma la gente dap- 
poco, se dai De one 

enza divengono insolu- 
ti; se tieni le distanze 
sono pieni di risentimen- 
to; quando commettono 
errori cercano. di 
mascherarli; ma chiun- 
que si trova davanti 
Silvio Berlusconi gli gire- 
ranno per forza i coglio- 
ni"lll 


Il giorno dopo la 
Nazione & divisa tra la 
felicità per il Papa scam- 
pato al vile attentato e il 
cordoglio che unisce 
circa 13 milioni di per- 
sone per la prematura 
scomparsa del miglior 
vomo italiano che 
avrebbe dovuto abbas- 
sare le tasse a Tatti e 
raddoppiare la pensio- 
ne di nonna papera. Ma 
c'é chi, dopo aver assi- 
stito ai funerali degli 
ideali viaggia verso 
Imperia per assistere ai 
funerali di chi rappre- 
sentó la buonanima 
degli ideali, un certo 
sign. Natta, "schiaccia- 
to" dal cavaliere nel ten- 
tativo di atterrare senza 
paracadute. 

E, mentre l'onorevole 
Vito avvilito si toglieva la 
vita con un cacciavite 
per la scomparsa del 
voto, all'Ente Nazionale 
Piloti, all'Agesci, alla 
casa bianca ed al 
Vaticano veniva recapi- 
tata una lettera prove- 
niente da Cosenza 
senza un MITTENTE: 

"Vogliamo rendere le 
più profonde scuse, ma 
nello stesso tempo ci dis- 
sociamo in nome degli 
Ultrà e degli sportivi 
cosentini per l'imbaraz- 
zante vicenda che vi e ci 
ha visto coinvolti. Dovete 
capire che a Cosenza 
non siamo tutti così, c'è 
ancora spaccatura, e 
non è facile sedersi ad 
un tavolo perchè qui al 
sud le sedie costano 


troppo, e del resto non si . 


possono assumere 


responsabilità, altrimenti: 
ci saremmo già sposati. 
Senza parlare di alcuni 
di Roges che hanno 
deciso di trasferirsi alla 
Nord perché erano con- 
trari alla proposta di 
allargare il pub all'aper- 
to dalla curva sud, 
Cordiali saluti. 


sconvolti(Q) 
yahoo.com 


il Cosenza. 


C'era una volta il principino Peppuccio, 
figlio di Giovanni,re di Caricchio. 

Il principino preparo’ un esercito, 

per conquistare la terra Santa, 

e s'affido' ad un condottiero, 

vincendo tante discrete battaglie, 

cosi la gente dei meglio casati, 

a lui dava i meriti, 

e niente ai soldati. 

Quando ‚ad un tratto ‚il condottiero, 
perse la testa,non ci chiavo’ piu’, — 

i meglio soldati e lo straniero, 
mando’ fuori esercito e qualcuno in tribu". 
Il popolo insorse,gridando:”Vai via!!!” 
Anche il Re Giovanni pensava al divorzio. 
Al condottiero disse:Vai e così sia, — 

ti fara’ bene sguazzare nell'ozio. —— 

Di notte tardi s'alzo' il principino, _ 
riuni’ il consiglio col suo papa’. 
Disse: il condottiero lo voglio vicino _ 
Altrimenti mi devo ammazza’! 

Il Re di Caricchio bene penso’, 
d’accontentare il suo principino, = 


il condottiero lo rei 


E’ l'amore, che ba frenato | 


an France 


DI SPERANZA NELLA TUA CITTA 


OCAMI NO Ato ccp so 
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Foe EEE 
Compa Freddy è buanu e caru... 


Ma quannu si và sciacquettias 
ara Sila, è nu pirchiazzu i 
mmerda curu mangiari. 


Sulle virtù del padrone, 
: SER, nulla da eccepire. Sebbene, 
E A MOL Qu, allorquando vada a trovar 
diletto fra i monti, si lasci fin 
apn Quum 4 DAVE SHERIDAN troppo prendere da manie 
di risparmio sugli alimenti. 


ATTRAMENTI: 


/ i AM NI 
Du a 
7 = 


ca ni suman i cazzi 
dayeru! 


—— 
fre 27 n y $ A 
FF oe PE zee UR: N 
WES NS an 
DRS RA 


13 


Welcome to FOSSIATA: i signori 
visitatori, per non suscitare le 
ire del Corpo Forestale dello 
Stato, sono severamente 
ammoniti dal gettare in pasto 
agli orsi qualsivoglia genere 
alimentare. 
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armatu ppè 
mi sfamà dua 
simani. Ma un ¿| 
si preoccuper- 
ra... Mo u fricu 
^? iua sa picini 
cazzi. 


Mirate fin dove l'umano inge- 
gno si sia spinto per la mia 
sussistenza bisettimanale. 
Vorrà dire che opporrò a mali 
estremi altrettanto estremi 
rimedi... Riuscirò altresì a 
neutralizzare la sua avarizia. 

LL E === REIR GRS 

Cicciu Fre, l'ha smicciata IU 
tabbella? peti outlined D, 

i ables pia EEE 

ccù l'orsil 


Caro il mio Francesco Freddo, 
hai contemplato la chiarezza 
del messaggio? Orsü, frena 
ogni tuo impulso anale ten- 
dente ad assecondare le 
volontà gastronomiche degli 


à 
i 
i 
| 
a 
i 
i 
E 
i 
i 
| 
i 
1 
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Un cid 


mmé na pocu 
cchi vucca a JSS, 


1) Quale gioia nel veder una 
boccuccia tanto simpatica! 

2) Per evitare inutili contor- 
sioni dei miei genitali, sareb- 
be opportuno evitare la som- 


ministrazione di gustosi mani- 


caretti! 


.o 


E 


Tei già dittu d'un ci dà nu 
E cazzi nenti i mangiari! — 


E, a È 
1) Mio amico Francesco, un 
dubbio mi assale: sei così per 
tua indole o tendi ad esserlo 
per proprio capriccio? Spero 
vivamente che gli ammonimen- 
ti di prima non siano stati 
espressi invano! 
2) Adorato battezzatore dei 
miei figlioli, non ti crucciare 
invano e riponi fiducia nel vin- 
colo di amicizia che ci lega! - 


Da? 


tr 
p 


pa E 


== : i 
L'ei fattu sulu pruvà na pocu t. 
> sherpa i -San Lucidul Senza chia 


= ARO 
AT DS 


Ho semplicemente fatto si 
che degustassero dell’ottima 
qualità di sostanza stupefa- 
cente proveniente dalle mon- 
tagne del medio Tirreno 
casentino. Del resto, non 
sono abituato a rifilar frotto- 
le. 


[7 A capita gattareddra cchi spertizza 
ca tena! Atru ca chira nerchia du patrung 
ca s'ha fattu 'mpilà i l'orsi! 


mans“ 


Guarda un po’ dove arriva 
Pastuzia felina! L’esatto con- 
trario dell'umana negligenza 
del padrone, altresi capace 
di subire un rapporto com- 
pleto da parte di un branco 
di aitanti orsi!!! 


Cosenza -Via Rodotà, 29 * 0984.72535 


-~ lapubblinovi@tiscalinet.it — 


Tam Tam e segnali di fumo 


10 Giugno 2001 Cosenza - Ravenna 


1 


M 


18 Tam Tam e segnali di fumo 


10 Giugno 2001 Cosenza - Ravenna 


* 


La fine del campionato cor- 
risponde esattamente al 
momento in cui si tirano le 
somme, di tutto quello che è 
accaduto! Si dovrebbe dire 
grazie moltissime volte ai 
giocatori che ci hanno resti- 
tuito la speranza, che alme- 
no un giorno rivedremo un 
grande Cosenza. 

Dovremo felicitarci per i 
risultati ottenuti, dai ragazzi 
della curva sud durante 
tutto il campionato! 
Dovremo essere fiduciosi e 
speranzosi, abbiamo una 
società di tutto rispetto! 

Ma a Cosenza non si capirà 
mai, chi & bandito e chi & 
eroe.Cerco una soluzione, 
ma la mente si annebbia, 
questi quesiti mi ricordano 
l'esame scritto di matemati- 
ca durante la maturità! 
Quel giorno la prima cosa 
che feci fu scartare una 
merendina e accompagnarla 
con un succo di frutta! Oggi 
mi alienerei in qualche altro 
modo o pregherei s. 
Francesco di Paola di farmi 
la grazia. Eppure qualche 
volta mi sono sentito anche 
soddisfatto, vincere a 
Salerno non capita tutti i 


vita di curva 


campionati! Pensare per un 
attimo ad un cambio socie- 
tario e vedere una curva 
piena, esultante e corale. 
Allora mi chiedo: saranno 
tutte verità o sono solo 
semplici apparenze; sembra 
che il cervello sia munito di 
un meccanismo preposto ad 
isolare i ricordi negativi. 
Quanto puó essere utile 
non conoscere la natura 
umana! 

| ricordi ciclicamente rie- 
mergono e la nostra realtà 
non mi sembra per niente 
migliorata. Probabilmente il 
prossimo campionato ci 
saremo e ci saró soprattut- 
to, al di fuori di tutte le con- 
traddizioni che popolano il 
nostro mondo, la nostra 
curva e la nostra vita. 
Peppino diceva "aspettano 
solamente di vederci torna- 
re alla nostra vita privata". 
Questo mi sembra lo spec- 
chio della nostra città e della 
nostra curva. Relazioni 
dominate da egoismi e anti- 
patie, rapporti rovinati da 
interessi e da prevaricazioni! 
E invece di fare quadrato 
contro repressione, com- 
mercializzazione e razzismo, 


non si fa altro che rimanere 
ancorati a retaggi del passa- 
to e orgogli personali! 

La risposta non puó essere 
questa e chi dovrebbe dare 
il buono esempio perché 
fornito di esperienza cosa 
fa? Ma si perde. nelle solite 
quisquiglie di avere un ritor- 
no dalla propria azione. E' 
mai possibile che in questa 
città nessuno voglia dare 
senza ricevere? 

Per un attimo rivedo nella 
mente il sorriso sfortunato 
di Loris; tu si che dalla vita 
non hai avuto nulla, anzi il 
fato si & sempre accanito 
contro di te... Ma da quella 
sera sulla spiaggia, capisco il 
valore che una comunità 
puó avere per chi lotta con- 
tro la sfortuna! 

Chi ha sentito veramente 
nella sua vita di appartenere 
agli Ultra Cosenza & stato 
l'unico che ha scoperto il 
mistero che esiste dietro la 
fratellanza... 

Senza patenti e senza rico- 
noscimenti e lustrini, senza 
guardare nel piatto del vici- 
no, senza malizia e cattiveria 
nei confronti di chi accetta 
le croci delle "responsabi- 
lità”! 

Senza desiderio di prevalere 
rispetto a chi ti sta accanto, 
non si combatte nessuna 
guerra e se potessi tornare 
indietro, commetterei gli 
stessi errori di prima. 

A. questo punto state già 
pensando di trovarvi 
immersi negli scritti di un 
missionario, ma vi assicuro 
sono solo versi di un giova- 
ne visionario...... 

Che crede ancora nel pros- 
simo!!! 

Giandomenico Carino 


Seis 


es 


nn 


culti e culture 


ANDAR 


Un nuovo progetto musi- 
cale calabrese si affaccia 
sul mercato discografico, 
non attraverso i classici 
canali della distribuzione 
che arriva nei negozi di 
dischi, ma attraverso 
Internet ed il sito musi- 
cale Vitaminic che mette a 
disposizione il cd 
“Bisanzio” in attesa di un 
contratto discografico 
che è in via di definizione. 
Il progetto Mandara vede 
coinvolti quattro musicisti 
calabresi. provenienti da 
diverse esperienze musi- 
cali che si sono raccolti 
intorno al filone della 
ricerca. popolare delle 
tradizioni musicali della 
Calabria. Dedicato alla 
cultura Bizantina, 
“Bisanzio” raccoglie sei 
brani che si sviluppano 
essenzialmente sulla 
ricerca ritmica, che viene 
impreziosita dalle 
sonoritá mediterranee. 

Aperto da uno strumen- 
tale che oltre a dare il 
titolo al cd lancia umori 
mediorientali tessuti su di 
una ritmica serrata, si 
sviluppa su diversi temi 
piü ("U' Surdat") o meno 
("Sybaris") legati alla 
tradizione popolare. 
Mentre il primo riprende 
la tradizione dei cantasto- 
rie, il secondo si sviluppa 
su tematiche musicali piü 
"leggere" e potrebbe ris- 
ervare piacevoli sorprese 
se sostenuto da un 
adeguato airplay radiofon- 
ico. Il ritmo sostenuto si 
inquadra nel classico 
filone combat folk incen- 
trato su di un serrato 


presentano “ 


dialogo che alterna dialet- 
to e lingua italiana. “U' 
Scalun E” Ri Cummar” rie- 
voca atmosfere trance 
dove la ritmica dub viene 
sostenuta da un crescente 


disco che viaggia lungo i 
territori di una musica 
etnica che pur. partendo 
dalla terra d'origine si 


spinge lontano alla ricerca 


di affinità culturali. 


- Che i Beatles siano stati la piü grande pop band del y : 


Egg” 


“ture. dei brani dei 
| Peruzzi e dei fratell 


- duzione della. 


_ Arcavacata con uno spe 


elettronico che tradisce Eliseno Sposato 
alcune influenze tedesche 
degli anni settanta, non 
disdegnando di mettere in 
evidenza gli strumenti 
acustici sempre e 
comunque predo-minanti. 
l| cd è chiuso da 
“Mandarava” un brano 
che allarga ancor di più i 
confini musicali del quar- 
tetto, andando a lambire i 
territori della musica ori- 
entale. In definitiva un 


REVOLVER 
BEATLES COVER BAND 


mondo è fuor di discussione, che il mondo pulluli di N n gb d 
b ce 

appassionati dei Fab Four anche. Il seme lanciato. es oy 

Lennon e Mc Cartney ha influenzato migliaia di RE 


musicisti, e continua a farlo anche a distanza di oltre trent'anni. Tra i tan- ; 


tisono da annoverare anche i Revolver, da tempo considerati la miglior 


- cover band dai beatlesiani d'Italia, giunti al secondo album con la giusta 


convinzione di poter operare un significativo salto di qualita. Ecco allora - 
che ad una rilettura di aleuni brani (ben tredici) del repertorio. dei Beatles, - 
llinea sette “originali” costruiti sul ‘modello originale, ma capaci í di : 
vivere auto: omamente.- La capacità del gruppo urbinate & quella di aver 
saputo attingere dai maestri le linee guida per creare delle ottime. pop 
songs: grande attenzione per la melodia, suoni curati, ritornelli capaci di - 
fissarsi con immediatezza nella testa di ogni ascoltatore. N elle tredici rilet- - 
eatles c’e da segnalare la capacita di Alessandro 
imone ed Enea Sorini, di evitare l esercizio cal- 
ligrafico che ayrebbe atto scivolare nell'anonimato questa prima pre 
diretta dal cosentino Stefano Mauro. 
ail prossimo 14 giugno all'università di 
olo che oltre a ripercorrere il lavoro di “Egg, a 

afie, T PP dei Beatles ES. 


I Revolver sar. 
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